9t§^S^§^S^^Si■S^^SlS^S^S^&iiAS^3^9i&AS^SLSiASiAAAS^SìAS^^ 



<»; 

< 8 { 

<sn 

« 

< 8 ! 


< 8 ( 

= 8 ; 

< 8 ( 


«! 


<81 


SDLLA 


SITf À BI TMAVBt 


< 8 i 


c 8 i 

c 8 < 

<« 


«! 

<« 

t 8 ( 

<« 

< 8 < 

^ 8 ! 



ie> 

i 8 > 

Ì 6 > 

ìe> 


) 6 » 

!e> 


^ SUL I0\11NE;^T0 eretto MLLi STESSA SONORE DI LICINIO ì» 

^ PRESENTATE ^ 

c« 


AL CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI ITALIANI IN NAPOLI 
DAL PROFESSORE 

DA \ENAFR0 

TTt>C 4 ul>to >eUo JA-iimioMC e (Datato d<eila <JV. Socie- 
tà Ccoitoimca ^Ua^toviwcia ì)t Setta Si Jlavoto, 
COottote t« ?tlo4ofia Tllóeìicma e fiftitutjia della cJV. 
'Oniveidità di ‘T&ajxAi, Socio di più cAitetiei e ^-i 
«Molte Jl}Ccad«Miie dcientific^e e lettetatie «taaioitali s 
dttaHiete ec. 


NAPOLI 

DAI TIPI DI GIUSEPPE FATTORINI 

1S4S. 




Digilized by Goc^le 



. Umile , ignota, 

Selvaggia ancor sia la tua patria , è bella 
E ^ra più che il Campidoglio , Roma , 

E i suoi mille trionfi. Allo straniero 
Rispondi : è mia ; nè vergognar di nome 
Oscuro forse , s’ hai tu grande il core. 

N. Cibino 

La santa carità inverso la propri patria quel nobilissimo 
sentimento che nelle anime bennate e gentili non può 
non trovarsi e wr lo quale tanti esempi di eroismo, 
filantropia in tutti i tempi si sono 
veduti , inspirava al dott. Giovanni Sannicola il pen- 
siero di illustirare quel suolo che gli fn culla e che 
ora va orgoglioso di averlo a figlio. 

M. DAL Fabbo. 
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S«mprechè abbiamo potuto onorare la 
patria nostra, eziandio con nostro ca- 
rico e pericolo, l'abbiamo fatto to- 
lentieri , perché l'uomo non ba mag- 
*gior obbligo nella vita sua cbe con 
quella , dipendendo prima da esM 
l' essere e poi lutto quello che di 
buono la natura e la fortuna ci hanno 
conceduto , e Unto viene ad essere 
maggiore in coloro che hanno sortito 
patria più nobile. E veramente co- 
lui il quale si fa nemico della sua 
patria si può chiamare parricida. 
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VKNAFRO celebre nei fasti tleU’ antichità (i) > no- 
bile municipio c colonia romana , protetta da Ad- 
GUSTO , celebrata dai più illustri poeti del Lazio , a- 
bilnla da sommi uomini della prisca età , tra i quali 
dall’ immortale eroe romano , sagrificalo crudelmen- 
te all’ ira della ingannata Cartagine (2) , la bella Ye- 


(1] La sua antichità , a dire il vero , è tate che non può 
venirsi a capo di sua fondazione. Giustiniani , Dizionario 
Geografico del Regtu) di Napoli , parte prima. Napoli 1805. 

(2) Attilio Regolo per riposarsi dalle gravi cure del foro 
veniva a passare tra noi dei giorni sereni e tranquilli ,per- 
gens l'enafrum , Vrbein Campaniae , deliciù accomodatain. 
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nafro posta sul regio camino degli Abruzzi alle fal- 
de di un monte dello S. Croce nel confine mediter- 
raneo della fiorente Campagna Felice oggi provincia 
di Terra di Lavoro (alla quale sempre è appartenu- 
ta^ come ne assicurano i più antichi geografi e sto- 
rici e peculiarmente Tolomeo(i),o ne lasciò scritto Gra- 
vina ; In regione Campaniae Jelicissimae Venajrum 
cemetur ex anliguissima ilalica Oscorum gente ) 
sulla frontiera del Sannio e circondala da una ame- 
na e lunga valle bagnata all’ oriente dal Volturno , 
la quale volgosi attorno più di venti miglia ad un 
bel circa , capoluogo del circondario dello stesso no- 
me composto dai comuni di Ceppagna , Pozzilli , 
Concacasale e Santa Maria dell’ Oliveto , di Filigna- 
no e Selvone , di Montaquila e Roccaravindola , di 
Sosto , Roccapi pirozzi e Vallecupa e di Presenzano, 
disia da Napoli miglia , da Caserta capitale del- 
la provincia 32. Si ammirano in quesU cospicua cit- 
tà il vasto Duomo ( 2 )a tre navi or ora vagamente ab- 
bellito ed officialo da quaranta canonici distinti in 

S tiro celi cioè tre Dignità (Arcidiacono , Primo e 
ondo Primicerio), quindici Prebendati, dieci EdJo- 
madari, e dodici Soprannumeri , decorati d’insegne si- 
mili a quelle dei canonici della Metropolitana di Napoli; 
la magnifica chiesa dell’ Annunziata con belle p tlu- 
re e con cupola campanile ed organo di pregio; le 
altre non' meno eleganti dei Corpo di Cristo , il di 


(1) ùrbìt antiqui labulae geographicae. ÀmstAC lordami 1730. 

(2) È degna di menzione la Cappella del Crocifisso sita alla 
destra della porta maggiore , ricca di fini marmi e con due 
monumenti innalzati alla memoria f uno di Antonio de Bel- 
Lis , e r altro del leggiadrissimo fanciullo Gmcomantosio 
DEL Pbetb rapito in tenera età all’ amore dei suoi. 
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cui campanile anche spicca , di S. Agostino , di S. 
Sebastiano , del Carmine , di S. Angelo , del Pur- 
gatorio ec , sei chiese curate coi rispettivi Parrochi 
indipendenti dal Capitolo, un’ arciconfraternità e tre 
congreghe laicali , il monastero delle Clarisse , ed 
il convento dei Padri Cappuccini fuori la città sul- 
la consolare , nella di cui chiesa ridotta oggi a mi- 
glior lustro riposano i corpi dei SS. Martiri Nican- 
dro , Marciano e Daria proiettori della città e del- 
1' antica diocesi , dal deposito dei quali scaturisce mi- 
racolosa manna. Prima della soppressione fatta in 
tempo dell’occupazione francese vi erano quattro al- 
tri monasteri dei Padri Conventuali ( fondalo dallo 
stesso S. Francesco ) , Agostiniani , Carmelitani ed 
Alcanterini , ed un decente e ben fornito Seminario 
ricco di molle rendile incardinalo oggi a quello d’I- 
sernia contro la volontà dei fondatori e i drilli del 
Comune. Pel ramo ecclesiastico destano l’ammirazione 
l' Accademia di Teologia morale e di sacra Liturgia 
diretta da un prefetto sotto la presidenza del Vesco- 
vo e composta di tutti i preti diocesani , la quale si 
aduna in ogni giovedì , e le cappelle serotine per 
la istruzione dei ragazzi , le quali sono di mollo c 
vero profitto, stabilite la mercè delle solerli curo del- 
1’ attuale zelantissimo Prelato Mons. Cav. Gennaro 
Saladino nome pur troppo caro alla nostra diocesi, 
il quale nulla lascia intentato pel bene del suo greg- 
ge , che con vero spirilo evangelico regge e gover- 
na da padre. Questo illustre Antistite molte sommo 
ha prodigale per I’ abbellimento delle case del Si- 
gnore ; e per decorarle di sagri paramenti pel ser- 
vizio dogli altari ; ha chiamalo a novella vita di c- 
scmplarilà il Saccrdoz'o e ’l Seminario , ed ha con 
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occhio vi^^'ile badalo alle rendile chiesasliche — Eb- 
be la sede vescovile fìn dai primi tempi della Chiesa. 
Non si ha memopiu della sua primitiva fondazione. 
Il PonleGce Gelasio 1 scriveva nel 4 - 9 ^ Costan- 
iino Vescovo di Venafro , e questi nel 4^9 interven- 
ne e soiloscrisse il Sinodo 11 Romano. Nel secolo po- 
steriore sono pur troppo note le paterne cure di S. 
Gregorio Magno per questa Chiesa , alla quale A- 
lessamlro III nel 1172 con ampia bolla confermava 
gli antichi privilegi e consuetudini , che Benedetto 
Xiy nel 174.7 annoverò Ira le prime e cospicue del 
Regno e che il Regnante Sommo Gerarca Gregorio 
Xvl scrivendo all’ Arcidiacono Cotogno dichiarò ano 
ipso nomine oc dignilale per se commendatissi- 
ma. É stata occupata da uomini insigni Ira i quali al- 
cuni rivestiti di porpora cardinalizia (i) — É dotala 
di vari utili stabilimenti come 1’ ospedale civile e mi- 
litare posto in sito ameno, comodo e pulito che tanto 
ai randagia soldati , che al povero egrotanle terrazza- 
no offre perennemente filantropico ricetto ; le quattro 
scuole pubbliche due per i fanciulli e due per le 
fanciulle , i monti delle limosine e dei maritaggi che 
annualmente si accordano dal Capitolo , dai Luoghi 
Pii c dalla Casa Principesca di Miranda ; il legato 
della S. Missione , cc. — Il suo commercio è flori- 
do. Vi si tiene un mercato nel sabato di cadauna 
settimana , c vi si celebrano dodici fiere anuuali ai 
6 gennajo , a fehbrajo , a 5 marzo , 4- c 17 mag- 
gio , 1*. domenica, 17 c a4 giugno, 16 luglio, 6 


(1) Si vegga il nostro Ctnno ttorico dei Vescovi che hanno 
governala la Chiesa di Yenafro con uh compendio della vita 
dei SS. Proteltori. 
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agosto , 29 sclicmbre e 8 dicembre — 11 suo terre- 
no è propizio all’agricollura ed in tempi remoti Cà- 
TOSE (i) r elogiava scrivendo Venafer ager opfimus, 
cosa confìniiala da CicKnoNE(2) il quale disse anco- 
ra ioltis ille traetua ' celeberrimua V majranua — É 
ferme di olii squisiti , di vini pregiati c laudati an- 
co da Galeno (o) e di altri naturali pnìdotti. La 
pastorizia , le arti e la caccia vi si esercitano con 
successo — Le sono dappresso le beali Tenute di Tor- 
cine e Mostrati celebri per le cacce dei Sovrani fin 
dai tempi di Ladislao — Alle falde del mon'e ove è si- 
ta ed alla parte inferiore della città vi sono copiose 
sorgive di acque frercfie e limpidissime , le quali 
dopo aver dato molo a vari molini formano il fiume 
di S. Bartolomeo abitato da buoni pesci , delle di 
cui onde si servono i padulani per inaQìare gli or- 

S i , provvedendo a dovizia il paese non solo, ma 
e le \icine e lontane terre ai peculiare qualità 
di eccellenti verdure , che anche ai più delicati gu- 
sti vengono gratissime a riuscire — Anche il Voltur- 
no presenta multa pesca. In generatela città ù assai 
salubre , deliziosa ed abbondevole di ogni sorta di 
comangiari — L’ aria che vi si respira , checche ne 
vogliono dire uomini dilTamati , è sanissima c con- 
facente per qualunque temperamento si voglia — Sgor- 

f ano nelle sue vicinanze varie ncque minerali come 
acidola di S. Ianni , le solfuree di Triverno , e 

(1) De re nutica , ex raecognilione Gassneri cum notti 
telectioribut. Patavii 1811. 

(2] OrationHm cum argumentis et eelectis variantibu» lee- 
tionibus. Ncapoti 1786. 

(3) Ateneo anche lo commenda : Fmum Venafranum in 
Campania gratum et conferì Uomaco. 
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lii ferrala di Pralclla cc , profìcue in mollissime ma- 
latlie (i) come si può risconlrare nella noslra Me- 
moria sulle Acque minerali di Venafro e nell’ 
Idrologia Medica del Regno per noi compilala — 
A ragione il noslro celebre GiovAMni de Amicis la- 
sciò scrino nei suoi famosi Consigli Legali'. Vena- 
frum omnia uberrime gignil quae ad alimenta peeu- 
dum et hominum desiderantur triticum , legumina, 
oleum , omnis generis poma , pascila , sylvas in 
quo omne pecudum genus nutrii ; scatitrienies 
jontes prope moenia et omnia supra hominum vo- 
tum commoda ; coelum saluberrimum ; apricilalem 
soli; pulcherrimam planiticm atque feracem; mon- 
ics in gijrum positos ; oliveta , vineta ; insignem 
praetirlabèntem Jluvium VuHurnum ; venationes, 
nucupia ; incolarum ingenia acutissima ad omnes 
bonas artes ; viros miliarcs ; loci genium tantae 
amoenilatis ut illinc discedere pigeal , et cui ni/iil 
ad felieit aleni desii eie: (2) — La sua popolazio- 
ne ascende ad un bel circa di ^nallro migliaja di a- 
bilanli, olire i forestieri , i quali sono sobrii , soler- 
li , piacevoli di costumi c cortesi. 
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(1) Anello Plinio vantò le acque di Venafro per guarire 

i calcoli al pari dell' acqua media di Castellamare : Calculo- 
si$ medtri , Slabiano quae dimidia vocaiur et in Venafro ex 
fonie acidulo. Si legga I’ Analyie et proprietis medicinalei des ^ 
eaux tnineralee de Caitellamare publiiu par ordre de S. E. le te 
Minittre de Vinterieur parMM. Sehentini, Vulpes et Casso- te 
i.a , traduite» de l'ilalien et accompagniet de notes par le D, te 

<8( Ciievallev de Rivaz. Naples 1834. 

(2) Consilia. Venetiis 1578. ^ 
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Onorare eoo pcrpetne menorie c con in- 
delebili monumenti le gloriose gesta de- 
gli uomini celebri e che chiari si re- 
sero nei diversi rami del sapere, è stato 
mai sempre obbligo di ogni anima ben- 
nata che mira con piacere i progressi del- 
le scienze c dell' industria , e moltoppiii 
dubbiamo essere obbligati a chi laude 
offre a coloro che sotto lo stesso cielo 
nacquero, e che grandi si resero portan- 
do a celebrità il nome patrio. 


Non gli odierni popoli soltanto sono inclinati ad 
eternare con monumenti , con colonne , con busti , 
con incdaclic c con iscrizioni la dolce e cara me- 
moria degli illustri connazionali, che di se fecero bel- 
la e gradila mostra a vantaggio ed incremento delia 
comune diletta patria ; ma questo genio , questa o- 
norifìca usanza era saldamente rispettata dagli anti- 
chi i quali in ogni genere di cose furono sommi e 
sapientissimi. Esempio manifesto ne sia la generosa 
e nobile gratitudine dei Ycnafrani verso il loro gran- 
de concittadino Licinio , il quale arricchì la sua bel- 
la città nativa del prezioso ulivo (i) dandole in tal 

(1) ^edi la nostra Di$quisizione luti' VUw e $ue varietà pe- 
culiari in Venafro , e i nostri Studii euW Ulivo considerali nei 
tuoi rapporti colla Medicina Popolare. 
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modo un perenne fonie di prospcritd e ricdicz- 

(')• 

Nella dolla e savia opera di egregio nostro regni- 
colo — Platone in Italia — ovvi con ammirnzioiie 
ricordalo qucsl’allo filantropico dei nostri antichi com- 
paesani e per quel dolce amor di patria ( 2 ) che de- 
ve investire tulli i cuori (3) ci è sommamente gra- 


to il pubblicarlo e trascriverlo aui a maggior gloria 
non peritura ed onore eterno del nostro paese nata- 
le (I). 


(1) Profittando i Venafrani delta particolare natura gliiaio- 
aa del terreno del loro suolo essi fin dalla più riniota an- 
tichità hanno nei suoi dintorni fatto sorgere i più belli nli- 
voti , i quali estesissimi anche ai tempi nostri si ammirano 
e ritrattone un peculiare olio prelibato da meritarsi in più 
incontri le laudi distinte di Maritale , Strabane, Plinio, Vai- 
rone , Giovenale , Orario , Catone , nonchò del moderno scrit- 
tore Malpicà nel suo Mete negli Abruzzi e di altri molti. , 

(2) Della patria I' amor santo c perfetto 

Che amor di figli e di fratello avanza 
Empio a mille la bocca , a dicci il petto. 

Leggasi il nostro Ragionamento ttiUa miseria dei popoli e 
sui mali che produce, quarta edizione. 

(3j L' amor della patria è nna di quelle grandi virtù che 
rese immortali tanti cittadini che con grandezza d' animo le 
sagrificarono e beni c vita e quelle dei propri figli ; il pa- 
trizio , il po|)olano , ogni ordine della società vanta i suoi c- 
roi che sull’ aitar della patria immolarono quanto aveanu di 
più caro al mondo : vi tu ancora chi l'amò anche ingrata di 
un affetto che colla vita si cstinsc : ogni anima gentile, ogni 
cuor sensibile sento eminentemente questa passione. 

(i) Udrai mio rozzo labbro 

Cantar gemendo al raggio do la Luna 
Su i monumenti che in antica etade 
Eretti furo in queste alme contrade. 

G. B. Crollalanza , Poesie varie. Venezia 
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t Voi forse lalvóKa passerete per Vènafro. Vedrete 
le petrose falde delle nlainardi ricoperte dell’ albero 
siero a Minerra. Dimandale a quegli abitanti qual 
nome esso abbia? Tulli vi risponderanno Licinio. 
Quando sarete al sesto miglio di là da Venafro sul- 
la via che conduce a Cnptia nel silo appunto ove il 
Durone ( fiume di S. Bartolomeo ) scarica le sue ac- 
que nel Volturno ( nelle Pentirne ) voi vedrete una 
colonna sulla quale leggerete queste parole. 


tj». 


QUESTO MONUMENTO 
I BUONI CITTADINI DI VENAFRO 
HANNO INNALZATO 

ALL’OTTIMO LORO CONCITTADINO LICINIO 
IL QUALE 

IL PRIMO HA INTRODOTTO 
NELLE TERRE VENAFRANE 
L’ UTILE ULIVO 

VERRÀ’ UN GIORNO 0 PASSAGGIERO 
i: OUE-ITO MONUMENTO NON VI SARA’ PIU’ 
SVRV’ STATO ANCHE VENAFRO 
E DELLE SUE LEGGI E DELLE VITTORIE 
DEI SUOI FIGLI 

LA FAMA NE PARl.ERA’ APPENA 
SIMILE AL VENTO CHE BISBIGLIA TRA LA VALLE 
DI TICINO 

MA NOI ABBIAMO IMPOSTO IL NOME DI LICINIO 
ALL’ ULIVO CHE ERA SUO DONO 
ONDE I POSTERI POSSANO RAMMENTARE 
IL DONATORE , 

ANCHE QUANDO IL TEMPO AVRA DISTRUTTO 
IL NOSTRO MONUMENTO E LA NOSTRA CITTA’ 
ED AVRA’ FATTO OBBLIARE 
LE SUE ANTICHE LEGGI E LE SUE ANTICHE ARMI. 
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Giovani che amale la gloria , ditemi qual gloria 
uò eguagliar quella di Licinio? > 

Ora è distrutta una tale colonna , nè si conosce 


alcun che di preciso sul suo destino. Il nostro celebre 
storico patrio Arcidiacono Gabriele Coiugro (i) dice 
che una tradizione ne fa sovvenire del sepolcro di 
Licinio in una balza del monte del comune di Se- 


sto ( 2 ) accosto a quei luogo , ma clic il cennato mo- 
numento non vi esiste più, nè vi è altro autore che 
ne parli. Accanto alia strada consolare die da Na|ioli 
mena agli Abruzzi e propriamente al miglio trenta- 
sei poco al di sotto delle Pentirne si osservano an- 
cora i ruderi di un antico monumento diruto. Non po- 
tea forse q^uesto esser quello innalzalo a Licinio, men- 
tre coincide nel sito , denominazione e tutt’ altro ? 0 
forse sarà stato ingoiato dal vicino rapido Volturno? (3) 


(11 Memorie isloriehe di Fenafro. Napoli 1824 con tav: 

(2) Licinio respirò le prime aure di vita in Venafro clic 
il Venosino ricorda come luogo di diporto e di delizia. Ca- 
tone assicura che le di lei leggi olearie erano eseguite in 
tutti i stati della Romana Rcpuhhiica , e che i di lei olii 0 - 
rano i migliori di tutto il mondo , il perchè se ne avvale- 
vano i Campani per la formazione dei loro preziosissimi un- 
guenti , do |)0 r introduzione della coltura degli ulivi che nei 
tempi di Tabqcinio Pbisco non ancora erano conosciuti in 
Italia , fatta dal suo egregio concittadino stato Conside Roma- 
no , il quale venuto a morte fii colà se|>ellilu , chiamando- 
si sempre quel luogo , giusta gli antichi e recenti catasti la 
tomba di Licinio. Si legge nel primo volume della noslia 
Campania Industriale , opera periodica delta II. Società Eco- 
nomica di Terra di Lavoro , che in un \illaggio poco lungi 
dalla Città di Lecco vedonsi ancora in vita due alberi di u- 
livi , che quei naturali assicurano sapere {ter tradizione di 
essere stati piantati da Licinio. 

(3) Nelle nostre ricerche all' uopo diligentemente fatte fin 
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11 nome di pianta Liciniana che tuttora conserva , 
dato all'ulivo ricordato anche da PUmo{i) , da Co- 
lumella (2) , da Grimaldi ( 3 ) , da Presta ( 4 ) , da g 
Picei , da Granata (6) , dall’ Elcccllentissimo » 
Sig. Marchese di Pie tracatella ConsÀ^Wcre^Hinvilto g 
di Stato di S. M. il Re N. »y. ed attuale meritevo- g 
lissimo Presidente del Consiglio dei- Ministri e della ^ 
R. Accademia delle Scienze di Napoli (7) e da al- )e> 
tri molti ci fa a chiare note conoscere la riconosccn- 
za e l'amore dei Venafrani e la loro eroica azione ver )e> 
l' illustre loro compatriotta c dà maggior forza all’ ^ 
asserto del sommo Piacenze Cuoco (8), il di cui no- g 
me pa^rà glorioso alla posterità per gl’ infiniti cir- «e> 
coli dei secoli venturi. Anzi il P. Nicola Onorai- 
ti (9) rinomato gcorgico ad esempio di ciò che fe- 

dal 1838 non dobbiamo tacerò , che un vecchio contadino del g 
comune di Sesto ci assicurò, che una grossa lapide iscritta tolta g 
dai ruderi accennati fu fabbricata nella cucina dcH'ostcria del g 
Sesto medesimo. Di fatti trovammo una tale grossa pietra nel g 
luogo designato , ma disgraziatamente non si ò potuta legge- }g) 
re , giacchù è posta al rovescio ed avvi al di sopra forte muro, g 

(1) HiiUtriat naIuruUs libri 37 ex recogniiione Uaeduini g 

et Brottier cum nolis telecfivribui. Venetiis 1783. j 0 > 

(2) V Agricoltura volgarizzata da Benedetto del Bene. ! 6 > 
Verona 1808. 

(31 Saggio tuli' dio. Na|)oli 1769. 16> 

(i) Degli ulivi e dell' olive e della maniera di cavar V dio, 
NaMii 1792. . g 

(5) Variazioni ed aggiunte al Catechismo agrario di PoL- ^ 

lini. Napoli 1836. g 

( 6 ) Catechismo di Agricoltura. Napoli 18V1. g 

(7) Itinerario da Navdi a Lecce e nella Terra d' Otranto, g 

Napoli 1821. g 

( 8 ) Plutone in Italia. Milano 1820. g 

(9) Dell' Agricoltura pratica e delta Pastorizia pei XII i 8 > 
n»cif dell'anno. Nai>oli 1^0. 
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cero nir nnlico Licinio di Venafro desiderava clic i 
cillndini di Tcrl'anova in Calabria avessero fatto a 
Ni/o C/iefalo di Rossano che fu il primo ad intro- 
durre in quelle campagne- la ben intesa agricoltura. 
Il nostro solerte collega doli. Mariano Piazza (i) 
vorrebbe veder seguito un tal esempio da tutti e pe- 
culiarmente dalle nostre Reali Società EÀ:ouotniclrc on- 
de incoraggiarsi scinpreppiu l’agricoltura e la pasto- 
rizia , l' industria ed il commercio. Cd il flegnissimo 
giureconsulto ed integerrimo magistrato Giacinto Ar- 
mellini (2) infervora i popoli delle Due Sicilie a 
tuie magnanimo alto ridestando quell’ entusiasmo die 
un di ^i incoraggiò alle utili e grandi imprese , e 
clic tanto in pace che in guerra fra le altre nozioni 
li distinse. 

Ad eternare viemaggiormente la rimembranza di 
Licinio ( 3 ) noi obbùimo più fiate fatto di ragion 
pubblica l'insigne onore resoli dai nostri conterra- 
nei ( 4 ) e pregammo il nostro benemerito passato 
Sindaco Benedetto del Prete (24) con apposita 


(t) Atti della Reali Società Economica della Provincia di 
Terra di Lavoro , votiinic nono. CaserV» 183S. 

(2) Le lerjgi protettrici dell’ agricoltura. Napoli 18i0. 

(3) Gl' inni u i iponumonti consacrati a dii non è più , al 
dir di Barilla , parlano piuttosto a quei clic sono , e re- 
tribuiti a chi vive ancora la vita delta carne sono il più vivo 
incitamento a procedere nel caniniiiio della virtù ! 

(V) Nel Giornali Abruzzene , fase: 33, setteinlire 1839, 
nel Salvator Rosa n. 51 , 27 ottobre 1839, nell' /iifcrpcfre 
Commerciale , 11. 21 , 2i. dieeniltre 18V0 , e nel Giornale 
Scienlifico-letlerario di Perugia , n. 81 , gemi: febb: e mar- 
zo 18V5. 

(22) Onesto nostro distinto concittadino clic ha riscosso gli 
applausi del nostro provvidentissimo governo per il luminoso 
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scrina (i), c lo stesso non abbiamo mancato di prati- 


jìosto ili (;onsi[:licrn Provinciale e di Deputato centrale delle 
opere pulddiclie di Terra di Lavoro e di IT. da SoUo-Inten- 
denlc del Distretto di Pii'dimoiite , ha resi molti servizi alla 
Patria. La sua mercè si è vista la città nostra illiiininata da 
vaghi fanali md tempi notturni , molte di lei strade interne 
lastricate , compita la InTla casa del comune in mezzo alla 
pubblica piazza , ed assicurate rendite alla cassa comunale, 
avendo anche fatto a\>provare un bel camposanto. Ma la glo- 
ria maggiore dui nostro compaesano è stata quella di aver 
messo in opra tutti i mezzi che erano in suo potere ondo 
ottenerci dietro i jtubblici voti avvalorati daj Consiglio Ge- 
nerale della Provincia , ed a spese della medesima la nuova 
strada rotabile per la Nunziata-lunga che dà comunicazione 
tra quella di Sera e Roma coll'altra degli Abruzzi , la quale 
è stala sovranamente approvata. Il lodato Are. Cotcoko ha 
dettata una dotta iscrizione che deve decorare il principio 
della strada in parola , la quale esisteva nei tempi dei Ro- 
mani c chi la vuole un ramo dell'antica via latina , e chi 
la via stessa giusta l'itinerario di Antonino. Noi pubblicammo 
silfatta iscrizione nell' Imparziale di Faenza , n. 52tl , 30 no- 
vembre , c qui la riportiamo per nraggiore conoscenza. 
VIAM LATINAE OLIM JLNCTAM 
E MONTE SECTAM 
VENAFRliM ET ULTRA DUCTAM 
IMP : CAESARIS ALO. XI COS. IL SSU 
TRAJAM DEHINC IMP. CURA REFÉCTAM 
PL. ARHIC SAECULIS PLANE EVERSAM 


FERDINAND. II. P. F. A. U'IR. SIC. REGN. UEX. 
AD COMM. VOTUM 
NOVIS. REDACTAM FORMA 
COMMODlORI ITINERE 
PROV. PEC. FIERI CLEM. STATUIT 
ANN. SAL. MDCCCXLIV 
CAMPAN. PROCER. INSTANTE CONCILIO. 

(1) Discorto sull' impcrianza d' inaugurarsi nella sala del 
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care coll’ atlualc degne capo del Comune yincenzo 
Armieri (i) nllin (li i'ar innalzare una lapida mar- 
morea nell’ aula maggiore del palazzo della Cillà 
nostra , dove possa scolpirsi la surriferita iscrizio- 
ne ( 2 ) crgciulone nel pari tempo delle altre nelle 

Palazzo Comunale di Venafro delle ejngrafi onorarie per gli 
illustri ciltadini Venafrani. 

(1) Non |K)BSÌanio senza rammarico nominare quest’ eccel- 
lente amministratore e non ricordarci dello stimabilissimo suo 
germano Giambaltisla j4r»nVri nome pur troppo caro per noi, 
legista profondo ed onore della patria nostra , tolto imma- 
turamente dalla parca fatale. . . . Pace preghiamo alla sua 
bell’ alma ispirata dal vero c dolce amor patrio !. . . 

(2) Il nostro solerte amico Canonico Francesco Lucenle- 
forie ncH'aurco suo libro sugli Ulivi di ['enafro ricco d’ interes- 
santi note illustrative il suo |ioeina dilettevole imaginoso ed a- 
dorno di bellissime tavole litografiche avendo riportata il nostro 
articolo inserito nel friurno/e Abrus:ese ed altrove, cosi canta. 

In mezzo ai nostri ulivi 

Tu sol , Licinio , ri|tosar dovresti , 

Tu che primiero in questo suol piantavi 

La verde pianta ; ma tu (|ul la tomba 

Non hai! L'Iiai del Durone in riva ... . Ah! quivi 

Tutti venite , o Venafrani ; a gara 

Fiori spargete c lagrime votive 

Sul monumento che innalzar gli antichi 

Di I .icinio alla gloria. Su , baciate 

La pietra , ove scolpirono il suo nome. 

Sant' opra ò questa .... Ma vedete , oh Dio ! 

Como (pici mostro che se stesso rode 
Ed ogni cosa , ingordo i denti addrizza 
Contro quel monumento ! Ah l voi correlo 
ilistauralclo ; c in loco , ove più rechi 
Lode ed onoro , un altro ne innalzato 
Incidete sul marmo di quel grande 
Il nomeW^ircondatelo d' un serto 
.«Coir albor suo formato. Ah I non mai fìa 
’• Il vostro coro ingrato 
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c]uali si faccia onorata menzione di quei dotti e cfaia* 
ri personaggi (r) che in Venafro ebbero la cul- 
la ( 2 ) e ci lusinghiamo fermamente che i nostri 
voli saranno esauditi (3). 

(1) Surti sono in Venafro in tutti i tempi uomini chia- 
rissimi a più alti onori e sublimi dignità dallo stato meri- 
Umente elevati , e che per gl' insigni talenti e per egrcKie 
azioni hanno la patria bellamente illustrata. Fuit Venafrum 
riiietc il citato de AmicU, urbs magna et antiquissima ex ouà 
multi nobiles et strenui viri orti fuerunt , ut refert ilio 
niagnus Trogtu Pompejus, quae omnia refert Guido Raven- 
nate» in ejus famosissima Italica historia. 

(2) Fra gli altri citeremo tra gli estinti Fmneeteo Anri- 
eletti Giovanni e Francetco de Amici», Gio. Battiita Armieri 
.intorno de Belli» , Benedetto Bruno , Scipione Coppa, Orazio 
Ornilo, Benedetto Errigo, Meandro Garriga, Antonio e Fabio 
Giordano, Gto. Battuta Giu»to, Ce»are Guglielmi , Meandro 
Io»»o, Ai^onxo Mancini , Gio. Domenico Martuccio, France»co 
Andrea Ma»cio BenedeUo e Gio. inforno Monachetti, Giacomo 
AJontaquila , S. Ormuda, Tommaio Rocca, Andrea Rocco 
Amico e Lucio Santabarbara , Marco Silvano , S. Silverio ' 
Cosmo de Viri» , Ludovico Valla , Battuta delta Valle oc ’ 
e tra 1 contemporanei Mcola e Leopoldo Pilla padre e fislio’ 
Il primo medico e fisico dottissimo, e’I secondo naturalista’ 
va cntissimo ed attuale P. Professore di Geologia e di Mine- 
rologia nell I. e R. Fniversità di Pisa , ec. 

(3) Per quanto era in noi abbiamo fatto tutto il possibile 
nell onorare 1 nostri sommi antecessori , dei quali abbiamo 
in parte stampate le vite sia in diversi periodici , che tra lo 
nostre Biografie degli uomini illu»tri della Campania Felice. 
Per far maggiormente cosa grata abbiamo riunito in nno tut- 
te le biografiche notizie de’ celebri Venafrani . che tantosto 
rendwemo di pubblico diritto, desunte dalle opere di Ciaklan- 
Ti [ JUemone utoriche del Sannio. Campobasso 1825 ) CoTc- 
Giio (Memone citate], GrusTUiiAm (Biblioteca etorxca e to- 

Ghicciaedis. (Stono i Ita- 
lia. Firenze 18351. Momachktti (Storia dell'antichità di 

n t Tl / . . . .. 
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Vennfrn it . 1 M loiono aeii antichità di 
Venafro Mss. ) , Miniebi Riccio (Memorie Storiche degli »crit- 
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t8! Se la memoria degli uomini , ripetiamo col no- 
stro valente amico Giuseppe Ziqarelli (i) , oh’eb- 
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ber fama di virtuosi servir dee a mantener tra i vi- 
venti e a trasfondere in quei che verranno la nobii 
fìamma dell’ emulazione e della gloria , grave colpa 
sarebbe il frodare i contemporanei e i posteri di 
un tanto bene. E certamente pr chi ama la gloria 
ed è consapevole di meritarla , potente stimolo è il 
porre mente alla gloria ed agli onori serbati dopo 
morte a chi ben meritò della scienza e della patria. 
Allora si desta quell’ entusiasmo che è sorgente ine- 
sausta di bei fatti e di virtù egregie ( 2 ). 

fori nati nel regno. Napoli 1844), Omglijì [ Istoria dello stu- 
dio di Napoli ec. Napoli 1753 ] , Sigsorelli ( Vicende della 
coltura nelle Due Sicilie. Napoli 1781 ) , Soria ( Memorie 
storico-critiche degli storici napolitani. Napoli 1782), Toppi 
( Biblioteca Napolitano ed apparato agli uomini illustri del 
regno. Napoli I 678 ) , »e Utris ( Annali della Città di Ve- 
nafro. Mss. | , Valla { Istoria della Città di Venafro. Mss) ec. 

(1) Sulla influenza che hanno le imagini dei grandi uomi- 
ni ad eccitare nella gioventù studiosa lo stimolo della gloria. 
Napoli 1841. 

(2) Abbiamo progettata un’ associazione patria aflìn di 
dare esecuzione alla proposta in parola pagandosi volontaria- 
mente dai cittadini attuali la spesa occorrevole all’ uopo. 
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